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BARI - Lamaddalena 

si è dimesso ieri 

L'ombra di 
Lattanzio 
dietro il 

trambusto 
al Comune 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ieri sera il Consi
glio comunale di Bari, il sin
daco LamaddPilena e la dele
gazione democristiana in 
giunta hanno presentato le 
dimissioni. £ ' iniziata casi la 
discussione che si concluderà 
1! 28 luglio con la « rituale 
presa d'atto » da parte del 
Consiglio e con la nomina 
del nuovo sindK-co. Nel mo
mento in cui andiamo in 
macchina in consiglio comu
nale si sta discutendo e la 
situazione appare ancora in
cer ta : In città c'è chi dice 
che ad aspirare alla carica di 
sindaco , sin ^l"*ttujile,- capo
gruppo dentarjstaànò al." co
mune, Binetti; c'è chi Invece 
dà per scontata l'elezione dèi 
segretario cittadino DI Staso; 
c'è anche chi vorrebbe una 
riconferma del sindaco u-
scente Lamaddalena. 

Ma su tutta la situazione s' 
proietta l'ombrp. dell'ex mi
nistro Lattanzio, che avrebbe 
chiesto per uno del suoi tre 
uomini al consiglio comunale 
(Accettura, Di Gennaro e 
CPH) la carica di primo clt 
tadino. Anzi, c'è chi è dlspo 
sto n giurare che tut ta la vi
cenda che ha portato eJle 
dimissioni dell'attuale sinda
co non sia stata altro che 
una manovra dell'ex ministro 
Lattanzio, il quale avrebbe 
.saputo utilizzare le ambizioni 
di una parte del gruppo mo-
roteo (di Binetti e di DI Sta
so). per scatenare una faida 
nella famiglia morotea e per 
fare del'a questione del co
mune un terreno di battaglia 
per ridlscutere le posizioni di 
potere nel partito stesso. • 

Un'avvisaglia si era p..vuta 
una ventina di giorni fa al
lorché ci fu una riunione al
l'hotel Plaza di Roma, auspi
ce l'on. Vito Rosa. Erano 
presenti morotel. come Ver-
nola e Matarrese ma non era. 
s ta to Invitato l'on. Dell'An
dro. Nel corso della riunione. 
Lattanzio avrebbe incitato 
Vernola a pretendere per sé 
la segreteria provinciale del 
parti to a Bari e a dere ad un 
lattanziano la carica di sin
daco del capoluogo. Il gioco 
di Lattanzio avrebbe avuto il 
suo momento culminante nel 
corso di una riunione dei 
gruppo democristiano che 
trasformò r.lcuni giorni fa un 
Innocuo documento in una 
mozione di sfiducia nei con
fronti del sindaco e della de
legazione democristiana in 
giunta comunale. 

Lo stesso capogruppo de
mocristiano Binetti avrebbe 
votato contro il sindaco, an
che se in un primo momento 
si ostinava a negarlo ed. ?.n-
zi. dava mostra di essere 
displaciutissimo della cosa. 
La direzione cittadina de
mocristiana ha subito ripro
vato questa mozione di sfi
ducia del eruppo democri
stiano ?I sindaco ed ha an
nullato. come illegittime, 
quella decisione, presa pe
raltro ron voto segreto. 

Ma il sindaco ing. Lamad
dalena ha voluto dimettersi 
lo stesso: « L'episodio della 
mozione di sfiducia — dice 
— non c'entra niente con le 
m:e dimissioni. Non me ne 
vado perché non mi sento 
più sostenuto, ma perché in
tendo denunciare alle forze 
politiche la UUtica dei rinvìi 
ad oltranza che alcuni espo
nenti del * consiglio e della 
giunta hanno posto in a t to 
nel passato». E ng^lunge: 
«Hanno voluto impedire che 
la mia amministrazione dopo 
la semina, cogliesse i frutti 
del suo lavoro di due difficili 
r.nni. I colpi sono venuti da 
uomini del mio stesso partito 
e la vicenda della mozione di 
sfiducia è esemplare ». 

« Le mie dimissioni sono 
irrevocabili — dice quando 
eli .si ricorda che qualcuno 
vorrebbe riconfermarlo — 
voglio tornare al mio lavoro 
eli ingegnere e fare il sempli
ce consigliere comunale: con 
la esperienza che ho acquisi
to — continua — Io fero fri 
maniera critica ed infransi 
pente ne: confronti di chiun
que ». Gli interrogitivl che 
molti si ponevano allo scop
piare del caso Lamaddalena. 
riguardavano la sorte del 
qu idro politico unitario che 
da- due anni regge la giunta. 
anche perchè il documento 
che aveva espresso la fiducia 
del cruppo democristiano al
la giunta esprimeva .a' chiar* 
let t ini 0 j proposito x di ridi-
fcuterlo. Poi. però c'è s tato 
un ripensamento su questo 
punto anche perchè sono sta
te battute all'interno del lo 
cale partito socialista isolate 
posizioni che miravano al 
centro sinistra. 

« I-a q u c i ' o n e de! quadro 
poì.tico può nascondere un 
r-auivoco — dice P'ccone. o.v 
pocruppo comunista al Co
mune — nerchè qualcuno 
può anche dire di voler con
servare l'attuale imeeioranTa 
che comprende :1 PCI e. silo 
stesso tempo, non avere nes
suna intenzione di risolvere i 
proKemi della città, come 
talvolta è successo nel passa
to. 

Al di là delle falde in teme 
al gruppo democristiano, in-
fp.n v: sono a Bari problemi 
Irrisolti ed esplosivi: c'è da 
defni re il p-»no o1uripnn.'»i<» 
urbanistico, c'è una tremenda 
c,-9-c;»7Tfl d- au'e sctlnstirhp. 
c'è 'a vec-hia questione dei 
ti'T>' rif,,a doc»i?e I*«»M» 
.vuole materne, che si nfiu
t i n o di n ' e ^ r e «erv'»o di 
pnmrri?£5o. ci sono i p-o-
b>m; di risanamento delle 
società municioaliHate. e 1 
nrnWemi ^H risanpmento di 
Bari vecchia. 

TI dopo-Moro della DC pu 
wV.eso non può significare il 
«.icnf>cio di un'intera cittadi-
H»nr*. 

lucio Leanfe 

* * 

Importante sentenza che accoglie tutte le istanze sindacali 

Il pretore ordina di riassumere 
"••At.'-1<„ 

gli operai licenziati alla Saza 
Grande soddisfazione tra i lavoratori e nella città, anche se il provvedimento 
non risolve tutti i problemi dello zuccherificio — Un metodo di lotta giusto 

Dal nostro rorrispondente 
AVEZZANO — Il pretore di 
Avezzano, dr. Montinaro, ha 
ordinato ieri l'immediata 
riassunzione degli operai li
cenziati dalla SAZA lo zuc
cherificio di Avezzano. La 
sentenza, emessa ieri matti
na, dopo l'udienza svoltasi 
alcuni giorni prima, contiene 
e praticamente accoglie tut te 
le motivazioni che le organiz
zazioni sindacali avevano a 
vanzato per giustificare l'op
posizione ai licenziamenti. 

Al di là. infatti, del conte
nuto giuridico vi è da dire 

_ che questa sentenza prende 
i at to di una (situazione dram

matica che si era venuta a 
creare nel Fucino con la mi
naccia della mancata effet
tuazione della campagna bie
ticola se la SAZA avesse 
chiuso. 

Nella sentenza, il pretore, 
infatti, dopo aver sottolineato 
che «nella fattispecie si è In 

Dove dimettersi 

Reclusione e 
multa per il 

sindaco di 
Barisciano (Aq) 

Dal nostro corrispondente 
L ' A Q U I L A — Dopo 11 prosciogli. 
mento in I i t rul lor ia con formula 
piana dei 21 cittadini di Barisciano 
( A Q ) che i l 17 novembre 1 9 7 6 
diedero luogo ad una vivace dimo-
stratione nella sala del Consiglio 
comunale del paese contestando al
l'amministrazione democristiana pre
sieduta dal sindaco Achilie Gellucci 
la pretesa di lar approvare dalla 
maggiorante de i l piano di fabbrica-
itone, portato avanti fra molti con
trasti anche tra gli stessi consi
glieri de, senza il preventivo e de
mocratico consulto con la popola
t a n e Interessata alia redazione del
l'importante strumento urbanistico, 
un nuovo pesante colpo alla auto
rità fino a Ieri Incontrastata del 
Callucci * stato inlerto dalla deci
sione presa il 2 0 giugno 1 3 7 3 dal 
giudici del tribunale dell 'Aquila. 

I l sindaco di Barisciano Intatti , 
in relazione a fatt i interessanti la 
situazione urbanistica del Comune 
per diverse Irregolarità venute a 
galla nel passalo e denunciate dalla 
pubblica opinione, è stato condan
nato a quattro mesi di reclusione, 
ad un anno di interdizione dal pub
blici uffici e a sessanta mila lire 
di ammenda per II reato di Inte
resse privato in atti di ulficlo per 
aver rilasciato alcune licenze edili
zie irregolari a persone vicine al 
suo partito. 

La sezione comunista di Bari
sciano anche nell'intento di difen
dere il buon nome del Comune, 
con un pubblico manifesto ha Invi
tato formalmente I I Callucci a ras
segnare le dimissioni da Sindaco 
stante la inopportunità morale e 
pratica di continuare ad esercitare 
Il ruolo di primo cittadino anche 
se la legge gli consente la sospen
sione della pena in attesa di ap
pello. 

Infatti anche se la pena ì sospe
sa In attesa di nuovo giudizio nes
suno può Ignorare II valore di du
ra • censura » dell'operato del Gai-
lucci che viene ad assumere la 
decisione del giudici dai tribunale 
dell 'Aquila. 

Ermanno Arduini 

presenza di licenziamenti col
lettivi per riduzione del per
sonale, i quali nell'attività 
Industriale avrebbero dovuto 
essere effettuati In ossequio 
alle previsioni di cui agli ac
cordi interconfederali », si 
sofferma sull'atteggiamento 
del liquidatore dell'azienda il 
quale « non ha neppure potu
to con piena cognizione di 
causa decidere se era più 
conveniente ai fini della li
quidazione risparmiare le 
somme derivanti dalla ridu
zione del personale piuttosto 
che correre il rischio di ve
dere svilire grandemente ed 
in poco tempo sia le scorte 
che gli impianti ». " 

Nella sentenza, quindi, il 
pretore afferma che pur es
sendo in presenza di una a-
zlenda in liquidazione ciò 
non costituisce motivo valido 
per 1 licenziamenti. In defini
tiva 11 magistrato di Avezza
no rigetta completamente la 
tesi della « giusta causa » ed 
in mancanza di questa ordina 
appunto l'immediata riassun
zione degli operai. 

Quando ieri mattina si è 
sparsa la notizia, tra gli ope
rai vi sono state manifesta
zioni di grande soddisfazione, 
la sirena dello zuccherificio 
(occupato da 44 giorni) ha 
suonato a lungo per convoca
re l'assemblea in sala mensa 
dove sarebbe s ta ta da ta la 
notizia ed un applauso pro
lungato ha accolto la lettura 
del testo integrale della sen
tenza stessa. Tutto ciò a te
stimonianza della durezza di 
questa lotta, condotta sempre 
in modo esemplare ed in cui 
gli operai hanno dato prova 
di una grande saldezza • di 
nervi Individuando sempre. 
assieme ai sindacati e alle 
forze politiche democratiche. 
gli obiettivi di lotta senza 
mal deviare su false piste e 
lasciare spazio alla dispera
zione. che pure In alcuni 
momenti era giustificata. 

Questa sentenza ovviamen
te. non risolve la vertenza 
SAZA la quale per giungere 
al suo naturale compimento, 
dovrà percorrere ancora mol
to cammino, ma pone certa
mente un punto fermo al 
quale il liquidatore della SA
ZA, dr. Fanti, dovrà ora fare 
riferimento quando deciderà 
di riprendere le trat tat ive per 
il passaggio degli impianti al
l'ESA per la somma di 5 mi
liardi e mezzo. 

Una ultima considerazione 
va .fatta àncora,' sul_ metodo 
di lotta portato avariti' dagli 
operai e dai sindacati. Dopo 
una prima fase in cui l'occu
pazione della fabbrica ri
schiava di isolare fisicamente 
questi operai dal resto del
l'opinione pubblica, si è deci
so un presidio costante di
nanzi alla sede municipale di 
Avezzano. dove sono state 
raccolte centinaia e centinaia 
di firme di solidarietà e dove 
l'atteggiamento composto e 
democratico di questi operai 
ha allargato la simpatia che 
non era scontata ai suoi inizi 
e che ha finito per influire in 
modo determinante anche 
sulla sentenza di ieri. 

Gennaro De Stefano 

Mentre proseguono scioperi e manifestazioni in tutta la Sardegna 

La Rumianca minaccia di nuovo 
la chiusura e non paga salari 

Vuole bloccare tutto il 19 o 20 luglio — Slittano gli stipendi per pagare le materie 
prime — Indignazione dei lavoratori — Minacciata di chiusura anche la società Betatex 

L'ingresso della SAZA di Avezzano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI ~ Scioperi, ma
nifestazioni, assemblee si so
no svolte anche Ieri in nu
merosi centri della Sardegna 
in difesa dell'occupazione e 
per impedire lo smantella
mento dell 'apparato indu
striale. 

A Cagliari un corteo di 
macchine della FLM e della 
FULC ha attraversato le stra
de del centro cittadino sven
tolando bandiere, innalzando 
cartelli, scandendo slogans di 
protesta contro 1 licenziamen
ti. per 11 lavoro e l'occupa
zione. per l plani di settore. 
Il corteo si è poi diretto ver
so la zona di Macchlareddu, 
dove gli operai della Rumian
ca sono di nuovo In stato di 
mobilitazione permanente. I 
dirigenti della società di Ro
velli hanno ulteriormente mi
nacciato, per il 19 o 20 lu
glio, cioè per la prossima set
timana, la chiusura degli sta
bilimenti. mentre e certo che 
in ogni caso gli oltre mille 
dipendenti riceveranno !o sti
pendio In ritardo. I-a direzio
ne ha Infatti comunicato che 
1 fondi ricevuti per garantire 
gli stipendi sono stati impe
gnati per l'acquisto di mate
rie prime. 

L'indignazione dei lavorato
ri è grande. Essi chiedono lo 
immediato controllo delle de
liberazioni dell'IMI, che do

vevano garantire la corre 
sponslone regolare dei salari 
mantenendo gli impianti in 
marcia. E' chiaro — come 
in precedenza avevano denun
ciato 1 sindacati — che la 
SIR Rumianca non ha rispet
tato tali deliberazioni ed ha 
speso l 30 miliardi ricevuti 
dallo Stato per fini certamen
te diversi. 

Ancora nell'area cagliarita
na la mobilitazione si esten
de dalle fabbriche in crisi a 
tutti i comuni. L'azienda agri
cola DCK, che occupa mano
dopera in prevalenza ferrimi 
nile, ha annunciato ben 180 
licenziamenti. OH operai del
la Filati Industriali di Villa-
cldro sono al decimo giorno 
di occupazione, senza che al
cun fatto nuovo nel frattem
po sia intervenuto per far 
rientrare 1 520 licenziamenti 
La situazione nella zona è 
drammatica ed esplosiva. Non 
si può attendere oltre. I la
voratori di Vlllacidro e del 
Ousplnese hanno intensifica 
to la lotta con un fitto prò 
gramma di Iniziative, come 
informa il presidente del 
1. Comprensorio, compagno 
Marco Ortu. In una lettera 
aperta al presidente della 
giunta regionale sarda 

Grave stato di tensione an
che a Ditti, nel Nuorese: la 
popolazione è scesa in piaz
za per difendere 1 180 lavora
tori e lavoratrici della "Beta

tex. un'altra fabbrica tessile 
minacciata di chiusura. Allo 
sciopero generale proclamato 
ieri dal conigl io di fabbrica 
e dalle organizzazioni sinda
cali nuoresi. hanno partecipa
to tutte le categorie dei tvii 
tri diret tamente interessati. 
oltre Blttl. Lula. Orani e 
Omicida. 

Gli .-cioperi continueranno 
nei prossimi giorni, ncll'.nte 
ra provincia di Cagliari tutte 
le categorie M sono mobili 
tate. « Occorre Impedire — ha 
infatti dichiarato 11 segreta
rio provinciale della CGIL. 
compagno Carlo Arthemalle 
— che sia messo in a t to un 
solo licenziamento. 

Il PCI ha mobilitato le 
Istanze del Partito, ad ogni 
livello, convocando assemblee 
zonali e comunali allo scopo 
di condurre un rigoroso esa
me ed una verifica puntila 
le dello stato de! movimen 
to di lotta in un momento 
cosi difficile ed impegnativo 
come l'attuale non solo per ì 
lavoratori più colpiti dalla cri 
si, ma per lo stesso futuro 
dell'intera economia isolana 

Nella mat t inata di oazi i 
compagni Luigi Pirastu e He 
nedetto Barranu. nel salone 
del Comitato regionale, prò 
senteranno alla stampa, ai 
consigli di fabbrica, ai sinda 
catl. agli altri partiti demo 
eratici, le proposte che il PCI 
avanza in Sardegna per con 
trlbuire alla definizione del 

plano chimico nazionale. Nel
la stessa matt inata (xilema a 
SmiACola il secre tano regio
nale dei Par t i to compagno 
Gavino Angius chiuderà t la
vori della conferenza d: zo
na del PCI 

Partendo dalla difesa dei 
200 lavoratori della Solìs mi 
naen.it i di ca-v>.i inteyra/ione, 
.saianno pasti K\\ direttivi del
lo .-.viluppo chiamando alla lot
ta le popolazioni « per batte 
re le resistenze conservatrici 
che si verificano all ' ln 'erno 
delln giunta regionale e del
la DC ». 

Alle 16.30. infine, avrà Ini
zio nel salone Renzo Lacco 
ni di Cagliari l'attivo provin
ciale deell operai comunisti 
L'assemblea, presieduta dal 
so.nvt.irio della Federarono 
compagno Antonio Rechi, sa 
ra aperta ria una iclai'ione 
del re.-.p.uisabile della C<»m 
missione lavoro di ni issa 
compagno G.ovannl Rugci ri e 
verrà cluus.i d,i un dis crvi 
de! pres dente del Consiglio 
regionale compitino Andrea 
Rne?!o 

Jn un appello la Federa 
zlone comunista d! Cagliari 
chiama tutti i lavointorl dPl 
capoluogo e della provincia. 
in particolare i militanti del 
nastro Par t i to a dare prova 
in questi giorni della «mas 
sima disciplina e compatte* 
za di lotta ». 

9- P-

Due disegni di legge fatti slittare, compresa la riforma .amministrativa 

L'Ars discuterà i ritardi della Regione 
sul decentramento dei poteri ai Comuni 

Critiche sollevate dal capogruppo comunista Russo e dal de Bonfiglio - Manca 
un obiettivo di rinnovamento dell'apparato regionale - Programma dei lavori 

BASILICATA - Contrarie le sinistre 
* » —. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' giunta al 
pettine a Sala d'Ercole la 
questione del grave ritardo 
con cui il governo regionale 
siciliano s'adopera per avvia
re un concreto processo di 
decentramento di poteri, fun
zioni e mezzi ai comuni del
l'isola. L'occasione per le cri
tiche. sollevate dal capogrup
po comunista. Michelangelo 
Russo e dall'ex presidente 
della Regione, il de Angelo 
Bonfiglio. è stato il mancato 
inserimento del calendario 
dei prossimi lavori di aula 
definito dalla conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari. dei disegni di legge 
per il primo stralcio del de
centramento e della discus
sione del documento dei 
principi sulla riforma ammi
nistrativa. 

BonTiglio. in apertura della 
seduta. ha manifestato 

« sorpresa e amarezza » per 
tale assenza. Ed ha fatto ri
levare la Mtuazione anomala 
in cui si trova la commissio 
ne legislativa competente alla 
discussione della materia, in 
quanto il PSI non ha ancora 
proceduto alla designazione 
di un suo candidato in sosti
tuzione dell'oli. Pietro Pizzo. 
entrato a far parte del go
verno. 

Russo ha allargato il di
scorso ad alcune carenze so
stanziali della azione e delle 
posizioni del governo: non vi 
sono solo — ha fatto rilevare 
— forti ritardi nell'avvio del
la riforma, ma proprio in 
tema di decentramento, vi è 
scarsa traccia di tale fond?.-
mentak? obiettivo di rinno
vamento dell'apparato regio
nale in alcuni disegni di leg
ge presentati recentemente 
dal governo e che verranno 
prossimamente in discussione 
all'Assemblea, primo fra tutti 

quello per il piano di emer
genza. che stanzia 650 miliar
di per fronteggiare i punti 
più acuti dell'emergenza sici
liana. 

Dal canto suo, il presidente 
dellJAssernblca, Pancrazio De 
Pasquale. dopo"aver ìnforma-
to su alcuni impegni che ii 
governo ha recentemente 
preso in sede di confercr./n 
dei capigruppo per inetti re 
in condizione al più preste 
l'assemblea di discutere dillo 
stralcio del decentramento 
(per quel che riguarda i po
teri e mezzi da trasferire ai 
comuni sulla base della lecue 
nazionale 382). ha coiidivis? 
le critiche ai ritardi, che 
fanno — ha detto — della 
Sicilia una « regione f jnr icg-
ge > su questa questione spe
cifica. Intanto il governo re 
gionale presenterà il disegno 
di legge sul decent ramelo in 
tempo utile perchè la coni 
missione inizi la discussione 

> : • • • ! . . 

Ampio e qualificato il programma della manifestazione della stampa comunista 

Da stasera fino al 23 il festival di Pescara 
Previsto un dibattito sui giovani con Massimo D'AIema e un concerto di Eugenio Finardi - Domani 
conferenza su Gramsci con Gruppi - Recital di Severino Gazzelloni - Un impegno per tutto il partito 

prima del termine della ses
sione e concorderà con la 
stessa commissiono l'inizio 
del dibattito sul « documento 
dei principi » per la prossima 
settimana. 

regionale. 
prepara ad un 

.^.L'assemblejL 
tanto, si 

m-

PESCARA — Si apre stasera 
alla pineta D'Avalos di Pesca
ra il festival provinciale dell' 
Unità, che si concluderà do
menica prossima 23 luglio. Il 
programma è fitto di impegni 
politici-culturali e spettacolari: 
stasera un dibattito sui gio
vani. con la partecipazione di 
Massimo D'AIema e Io spet
tacolo di Eugenio Finardi: 
domani la conferenza su 
Gramsci di Luciano Gruppi e?* 
il concerto di Severino Gazzel-' 
Ioni. 

Sempre oggi e d«wam. il po-

mcris^io vedrà la presenza 
del clown Tata di Chada con 
due spettacoli per hamb.ru. 
Da lunedi 17, il primo appun
tamento di ogni pomeriggio è 
con le attivila sportive orea-
nizzate dall'ARCI LISP: sem
pre lunedi, si terrà il dibattito 
sul PRG di Pescara, con la 
partecipazione di Uberto Sto
la. che ne è stato consulente: 
alla sera, l'esibizione di com
plessi e solisti dilettanti lo
cali. Martedì al centro deila 
dimissione ci sarà la pro
grammazione regionale con 

Gianfranco Console di». ha 
pres.cduto il comitato d ie ha 
redatto il documento .-.unii in
dirizzi: alle 21,30 il Teatro 
Momentaneamente Assente di 
Città S. Angelo (in collabora
zione con lo stabile dell'Aquila) 
presenterà «L'ultimo anno del 
principe » di Francesco Di 
Vincenzo, regia di Luciano 
Paesani. 

Mercoledì 19. dibattito sul 
tema « D'Annunzio ojrgi ». 
con Adriano Seroni: alla sera 
concerto dell'orchestra sin
fonica abruzzese diretta da 

Cap.i-.-o fì.o\edi 20. incontro 
dibattito sui terrori.strio. con la 
partecipatone d: Umberto 
Cerron:. poi ii jazz con il tr.o 
del Testacelo, al piano Bruno 
Tommaso. 

Venerdì 21 la penultima 
giornata del Festival vedrà un 
dibattito con le altre forze 
politiche sull'aborto. che 

I sarà concluso da Gigha Tede
sco e lo spettacolo della coo
perativa Operaia di Ricerca 
Musicale. Sabato 22 lusìio. 
un dibattito con la partecipa-

j zione di Antonio Rubbi su 
! « oVrrvxTazia e socialismo :n 

Europa *: alle 21 30 la N"uo\& 
Compaii.ua di Canto Pupo 
lare con Io spettacolo « Un 
d:ci me«i e 211 giorni >. 

Domenica, infine, il d;bat 
t:to su - Donne e mformazio 
ne ». cui parteciperà Miriam 
Mafai, del coordinamento ro 
mano delle giornaliste e il 
comizio di Gian Carlo Pajetta. 
In chiusura, il concerto della 
banda di F r a n c a t i l a Fontana 
e l'estrazione della lotteria. 
Tutte le sere, sulla pista da 
hallo l'orchestra d. h s c o «I 

1 sabb:ani ». 

FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA' 
Siracusa 8-23 luglio 19/8 

Il pro
gram

ma 

oggi domani 
Alle ore 19 dibattito su « Dopo i referen

dum-. partiti e società meridionale ». Interver
ranno Abdon Al inovi , responsabile delia sezione 
meridionale della direzione del PCI; Gianni Pa
risi, segretario regionale del PCI della Sicilia, e 
Gavino Angius, segretario regionale del PCI del
la Sardegna. 

Al le ore 21 « Tutti insieme finalmente », con
certo jazz del gruppo Catarsi. 

Alle ore 19 dibattito su a La riforma della 
scuola media superiore » con Achil le Occfmtto 
della direzione del PCI. L'iniziativa sarà prece
duta dalia proiezione di interviste realizzate at
traverso il video-tape. 

Al le ore 20, concerto oandistico nel parco 
centrale. 

Alle ore 2 1 , al teatro greco concerto degli 
Inti lll imani. 

in
tenso «tour de force»: il ca
lendario dei lavori d'aula 
prevede la chiusura dell'As-

' seniblca il 4 agosto, ma non 
ù escluso — l'ha esplicita
mente minacciato il capo
gruppo missino — che nuovi 
rallentamenti all'attività legi
slativa della Assemblea pos
sano far slittare ulteriormen
te la chiusura della sessione. 

La prossima seduta è fissa
ta per mercoledì prossimo: 
in mattinata verranno svolte 
interrogazioni e interpellanze 
per l;i rubrica « Industria »: 
nel pomeriggio sarà discusso 
il disegno di legge sui prov
vedimenti per il settore agri
colo. Giovedì l'Assemblea e 
saminerà la leggina sui salari 
per i dipendenti degli enti c-
conomici regionali ESPI. 
EMS ed AZASI. proposte di 
modifica del regolamento in
terno dell'Assemblea, ed e-
leggerà i sei esperti del Co
mitato regionale per la pro
grammazione sportiva, i tri
membri del Comitato regiona
le scelti tra componenti dei 
Consigli provinciali scolastici. 
i nove componenti delle 
commissioni provinciali di 
controllo di Agrigento. Cata
nia. Erma. Messina. Palermo. 
Siracusa e Trapani. 

Tra ì più importanti ap 
puntamenti successivi, mar 
tedi, l.i discussione del di
sc uno di legge per mxne 
norme sudi appalti, mentre 
mercorVdi 25 luglio mizierà la 
discussione del disegno di 
lenire sul programma di e-
mergenza che si dovrebbe 
protrarre fino a venerdì 28. 

II mese di agosto si aprirà 
all'Assemblea regionale con 
la discussione della legge sul
la occupazione ' giovanile: 
mercoledì 2 verranno esami
nate le prò\ \ideiize in favore 
oV'.le zone del Messinese col-
p.tc dal terremoto del 16 a-
pr.'e scir-o ';! governo prr 
stiiitra tra breve il propr.o 
d.st-eno d: Ici£e). Giovedì 1 
aco-to è fissata la d.s-ius-r-
r.e per la hgee urbin ' t . i a 
che dovrebbe protrarsi f.ro 
al pomeriggio del 4. 

Massacrato a colpi 
di lupara a 
Castellammare del G. 
TRAPANI. — Un uomo di ses 
santa anni. Leonardo Crocia 
t*. è «tato ucciso nella tarda 
m u r . n a a Castellammare del 
Golfo con due colpi di fucKe 
a canne mozw caricato a pai-
lettoni La vittima e m o n a a: 
l'istante 

Testimoni hanno riferito di 
aver viato due uomini fuggir* 
su un automobile di media ci
lindrata subito dopo l'omici
dio. avvenuto davanti alla ca
sa dove abitava Crociata, alla 
periferia di Castellammare 
del Golfo. 

Il Prg di Tito vuole 
un quartiere-ghetto 
soltanto per operai 

La regolamentazione è stata approvata 
dalla DC e nascono i primi casermoni 

Nostro servizio 
TITO — Con la predisposizione del piano di sviluppo .socio 
economico delln Comunità montami del Melandro si sono 
riaccese le polemiche Intorno al piano regolatore generale 
del comune di Tito, che cosi come è stato appro 

.vato dalla maggioranza DC (voto contrario delle sinistre). 
potrebbe compromettere definitivamente, lo, sviluppo equi 

-«brato-tiei-eomune e <Je4Pintcra valle del i le jandro. 
Il disegno ormai fin troppo evidente o niMilodl urbaniz

zare l'area a ridosso della zona industriale, soltanto per 
garantire interessi speculativi a pochi Imprenditori non 
nuovi a saccheggi edilizi, creando le condizioni per svuo 
tare i comuni più interni, impoverendone le già bearse ri 
sorse e possibilità di sviluppo, al line di relegare le famiglie 
operaie di Tito e della zonn in un ghetto non dissimile da 
quelli metropolitani. 

Secondo il plano regolatore generale approvato dall 'ani 
mlnistra2ione comunale dovrebbe sorgere nella zona compresa 
tra lo svincolo autostradale per Plcerno e il nucleo indù 
striale un vero e proprio villaggio residenziale, senza perai 
tro nemmeno assicurare le elementari infrastrutture civili. 
con effetti nefasti sul piano sociale. Del resto, i primi caser 
moni — secondo licenze edilizie concesse in precedenza — 
stanno già nascendo. 

Su tut t 'a l t ra direzione si muove, invece, 11 piano quin 
quennale di sviluppo socio economico già approvato dalla 
comunità montana e 11 plano zonale di assetto territoriale 

E', invece, l'irresponsabile comportamento dell 'amministra 
zlone comunale di Tito, guidata in questa vicenda .strana 
mente dallo stesso notabile che ricopre la carica di assea-
sore all 'urbanistica .sia nell'esecutivo dellu CM che in quello 
del comune, la causa dei continui rinvìi da par te delia se 
zlone urbanistica della Regione Basilicata per l'approva 
zione definitiva del PRG. 

Per queste ragioni, preoccupati per le sene conseguenze 
derivanti dui caparbio ed ambiguo atteggiamento degli am
ministratori della DC, i comitati di zona del PCI e del PSI 
del Melandro, in un documento hanno chiesto al comitato 
tecnico della sezione urbanistica d: approvare in tempi bre 
vi il PRG riguardante il centro storico e le vicine aree 

Arturo Giglio 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Ispettorato Generale per l'A.N.C. e per I Contratti 

A V V I S O DI GARA 
ai sensi de l la Legge 2-2-1973, n. 14 

Il foglio delle inserzioni della G U. della Repubblica 
n 189 pubblica l'avviso di gara per I seguenti appalti 

1 • Escavazione mantenimento fondali bacino e canale 
nel porto di Crotone - importo a base d'asta Lire 
430.000.000; 

l • e scavazione a quota —10 metri dello specchio acaueo 
portuale per facilitare e assicurare l'evoluzione delle 
navi nel Porto di Siracusa • Importo a base d'asta 
L. 472.304.880. 

Le imprese interessate potranno avanzare istanza su 
carta legale a questo Ispettorato indcando il numero di 
matricola di iscrizione nell'Albo Nazionale dei Costrut 
to' i . 

Le neh este d in/.to non vincolano qjesta Ammi
nistrazione 

IL CAPO DELL'ISPETTORATO 

CONSORZIO PROVINCIALE COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE - MESSINA 

LICITAZIONE PRIVATA 
S 'truit nolo crx Q j t t : o Csi iorx o md.r» O J « I : O p-,rni a n i 

i c.tsi.on» i n v i l i per l 'eppilto dei i c o r i Ci coi ' ru i .snc di n. 12 
i ;»?9>. d i rts'.iiiirt in Mesi n i PEEP S Lue.» ContetM. P«." 
C3-.!o de:!» Coop«rj;.v» E d . l u . i • C i »ti * co i i»d« m M n i n i 

Per I'»J9 ud c i r cn t dei l i / o r i %. p 'oc td t r i con le modi! . !» 
a. cai i! . -«rt. 1 . let!ers C. de!!» I c j j * 2 -2 -1973 . n 14 

L'impo-to de. I ivor. » b i l e d. «ppslo e d. L. 197 2 9 1 . 2 8 7 . 
U* neh « i t i d' inai lo it bo o d l l e impresa interest*!* , 

iK.-.tTe »'!'A:t>o Nat .or i * ! * dei Costruttori per class. * categorie d. 
• »ori comprendenti q je i l i i.i appalto, devono esser* dirette al 

seguente (rvd r .uo . Consori o Prov.nenie Cooperative di Abitazione, 
Corso Cavour n. 2 0 5 noi . 371 • 9 8 1 0 0 M E S S I N A , entra d i t t i 
giorni dalla data di pubblicai.one del presente avviso nella C U.R.S. 

La r.cn eita d ' ins to n o i vi icola il Consorzio. 
IL PRESIDENTE 

Salvatore Contentine 

http://naen.it
http://so.nvt.irio
http://hamb.ru
http://Cap.i-.-o
http://Compaii.ua

